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PATTO DI COLLABORAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI E 

DELLE ATTIVITÀ DI RIGENERAZIONE URBANA E CURA  

DEL CONTESTO URBANO INTORNO A LARGO DON ORIONE E VIA MONDOVI’ 
 

TRA 
 

- Municipio VII di Roma Capitale sito in Piazza Cinecittà 11 – 00174 Roma, nella 
persona del Direttore Apicale Dott. Luigi Ciminelli,  nato/a a Monte Porzio il 
13.12.1961, C.F. CMNLGU61T13F590T 

 
 

e i soggetti sottoelencati 
 

- Associazione Retake Roma - OdV, con sede a Roma (RM) in Via Volsinio 21, c.f. 
97820760581, e-mail: info@retakeroma.org, PEC: info@pec.retakeroma.org, nella 
persona del Presidente e legale rappresentante dell’Associazione Sig.ra Francesca 
Elisa Leonelli, nata a Londra (Regno Unito) e residente in Piazza dei Campani 13 c.f. 
LNLFNC92H42Z114C 

 
- Associazione Nuove Idee per un Territorio Aperto alla scuola Garibaldi APS 

(A.N.I.T.A. Garibaldi APS), con sede a Roma (RM) in Via Mondovì 16, c/o Scuola 
Garibaldi, c.f. n. 97742910587, email  associazioneanita@gmail.com, PEC 
associazioneanita@gmail.com e determina di Iscrizione nel Registro regionale 
dell'associazionismo N. G11150 del 21/09/2021, che comporta automaticamente 
l’inserimento nel RUNTS (Registro Unico del Terzo settore), nella persona della 
Presidente e legale rappresentante dell’Associazione Dott.ssa Pescetti Valentina, 
nata a Milano il 13.06.1971 e residente a Roma in Via Crema 5, c.f. 
PSCVNT71H53F205A 
 

- Associazione AssemblAbili globAli con sede a Roma /(RM) via Quinto Pedio 28, c.f. 
97735440584 e-mail: cervelli.simonetta@gmail.com   PEC   
simonetta.cervelli@lamiapec.it   nella persona del Presidente e legale 
rappresentante dell'Associazione  Enrico Federico Tittaferrante, nato a Gissi (Chieti) 
e residente a Roma Via Quinto Pedio 28 c.f. TTTNCF58D15E052X 
 

- - Libreria Ponteponente della Società Cooperativa Il semaforo blu, con sede a Roma 
(Rm) in Via Mondovì 19-21-23, c.f./ p.iva12380971007, email 
info@libreriaponteponente.it, PEC semaforoblu@legalmail.it, nella persona del 
Presidente e legale rappresentante della Soc. Cooperativa Sig.ra Mariella Procacci, 
nata a Roma e residente in Via Gaio Melisso 50 c.f. PRCMLL83P63H501G. 

-  
Di seguito denominati “Proponenti” 
 
 
 
 

PREMESSO CHE: 
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- l'articolo 118, comma 4 della Costituzione, nel riconoscere ai cittadini, singoli o 
associati, la legittimazione ad intraprendere autonome iniziative per il perseguimento 
di finalità di interesse generale, affida alle entità territoriali di cui la Repubblica si 
compone ii compito di favorire tali iniziative; 

- l'articolo 3 del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato 
con decreto legislative 18 agosto 2000, n. 267 e sue modificazioni, stabilisce che gli 
enti locali, stante l'autonomia organizzativa degli enti medesimi, sono chiamati a 
svolgere le proprie funzioni secondo ii principio di sussidiarietà, anche attraverso le 
attività che possono essere adeguatamente esercitate mediante l'autonoma iniziativa 
dei cittadini e delle loro formazioni sociali; 

- ai sensi degli articoli 114, comma 2 e 117, comma 6 della Costituzione, nonché 
dell'articolo 7 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e dell'articolo 4 della 
legge 5 giugno 2003, n. 131, i comuni sono dotati di potestà regolamentare in ordine 
alla disciplina dell'organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite; 

- l'articolo 4, comma 1e l'articolo 31 dello Statuto della città metropolitana di Roma 
Capitale prevedono che questa ispiri la propria azione al principio di sussidiarietà 
orizzontale di cui all'art. 118 comma 4 della Costituzione e che i municipi di Roma 
Capitale vi concorrano secondo le disposizioni dello Statuto medesimo; 

- con deliberazione n. 17 del 12 marzo 2021 l'Assemblea Capitolina approvava ii 
"Regolamento Capitolino del Verde Pubblico e Privato e del paesaggio urbano di 
Roma Capitale" operativo dal 15 maggio 2021; 

- in particolare, l'articolo 11 del Regolamento sul Verde disciplina i "Patti di 
collaborazione per la cura delle aree a verde" quale strumento di partecipazione alla 
cura dei parchi e giardini, delie strutture e degli arredi di servizio, fondato sul principio 
di sussidiarietà orizzontale; 

- il Patto di collaborazione e lo strumento con cui il Municipio VIII Roma e cittadini attivi 
o loro formazioni sociali concordano tutto ciò che e necessario per realizzare 
interventi di cura e rigenerazione   dei beni comuni  e  per  promuovere  l'innovazione   
sociale   attivando collaborazioni tra le diverse risorse presenti nella comunità; 

- il Patto di collaborazione stabilisce un rapporto di reciproca fiducia e presuppone che 
la rispettiva volontà di collaborazione sia orientata al perseguimento di finalità di 
interesse generale; 

-  
 
 

CONSIDERATO CHE 
- I proponenti stanno già operando con attività di cura a Largo Don Orione e nelle 

zone limitrofe, in particolare: 
o L’associazione ANITA ha in corso un Patto di Collaborazione decennale (con 

scadenza 2030) con l’Istituto Comprensivo Via Ceneda - che gestisce anche 
il Plesso Garibaldi - in Via Mondovì per la gestione di attività in orario 
extrascolastico quali: la cura dell’orto didattico, del cortile interno, 
dell’archivio storico e la riqualificazione degli spazi seminterrati della scuola, 
con il progetto “Palestra di cittadinanza”. Grazie a questa collaborazione, 
iniziata di comune accordo con l’IC Ceneda di fatto prima della firma del 
Patto grazie all’inserimento delle proposte di ANITA in vari e successivi 
PTOF, sono state realizzate iniziative per tutte le persone relazionate alla 
scuola e al territorio in Via Mondovì e all’interno delle pertinenze della 
scuola, coinvolgendo anche gli esercizi commerciali del territorio. Dal 2013 
ad oggi ANITA ha contribuito alla riqualificazione delle pertinenze suddette 
con migliaia di ore di volontariato prestate da persone con diverse 
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competenze, età, provenienze culturali, con e senza disabilità, riuscendo a 
vincere premi e bandi (Regione Lazio, Fondazioni, Municipio, UE) per più di 
30.000 euro e collaborando con oltre 40 associazioni, cooperative, enti ed 
esercizi commerciali del territorio (dagli Scout ai Centri Antiviolenza, dai vivai 
agli smorzi, dalle scuole di musica alle cooperative/associazioni di educatori 
e clown dottori, da enti di volontariato attivi a livello internazionale ai presidi 
educativi territoriali, come ad esempio l’Associazione DopoSquola). ANITA fa 
parte della Rete Romana Scuole Aperte e Partecipate, che si ispira al 
principio di sussidiarietà (art. 118 della Costituzione) e si sostiene 
vicendevolmente per la cura della scuola come Bene Comune. 

o L’associazione Retake Roma ODV è un movimento spontaneo di cittadini, 
no-profit e apartitico, che promuove la bellezza, la vivibilità e la rigenerazione 
urbana di Roma. Opera tramite un insieme di eventi di mobilitazione civica, 
progetti educativi e collaborazioni pubblico-privati, coinvolgendo nel rispetto 
e nella tutela della città tutte le componenti del contesto sociale, nella cornice 
del principio di sussidiarietà orizzontale e, ai circa 80 gruppi cittadini, si sono 
aggiunte anche 35 città italiane. In particolare, Retake ha avviato un progetto 
di cura dei luoghi oggetti del Patto, con interventi bisettimanali dedicati alla 
pulizia, alla manutenzione degli arredi urbani, alla realizzazione di giochi a 
terra per bambini e alla cura del verde presente a Largo Don Orione; 

o La Libreria PontePonente, attiva dal 2016 nel quartiere, organizza periodici 
incontri di “Letture in Piazza” dedicati ai bambini dai quattro anni in su; ha al 
momento attivo un permesso di occupazione di suolo pubblico per l’utilizzo 
del marciapiede antistante la libreria in Via Mondovì, concesso dal VII 
Municipio, per la realizzazione di interventi gratuiti volti alla promozione della 
lettura, al gioco e alla socializzazione; 

o L’associazione AssemblAbili globAli ha avviato nel quartiere un progetto di 
Bibliocabine per la trasformazione delle cabine telefoniche dismesse in punti 
di cross booking per favorire la lettura e creare dei presidi di cultura e civiltà. 
L’associazione propone inoltre visite guidate alla scoperta del territorio del 
municipio e partecipa attivamente alla vita culturale del quartiere con 
l’organizzazione di mostre collettive di pittura, fotografia e corsi di teatro. 

 
- il Municipio VII e i Proponenti si impegnano a: 

o operare in uno spirito di collaborazione e reciproca fiducia per la migliore 
realizzazione delle attività; 

o ispirare la propria attività ai principi di sussidiarietà, efficienza,  economicità, 
trasparenza, sicurezza e legalità; 

o assicurare che tutte le attività previste nel quadro del patto siano guidate da 
principi di uguaglianza, non discriminazione; 

o ispirare le proprie attività ai principi di  responsabilità, sostenibilità, 
proporzionalità. In particolare, le parti si impegnano a scambiarsi tutte le 
informazioni utili per il proficuo svolgimento delle attività; 

o favorire la fruizione e l'utilizzo delle aree oggetto del patto garantendo che 
rimangano ad uso pubblico e collettivo. 

- i cittadini attivi, sulla base del principio di sussidiarietà orizzontale, per libera scelta e 
gratuitamente si assumono insieme con l'amministrazione la responsabilità della cura 
di un bene pubblico conferendogli in tal modo la qualità di "bene comune". 

- il progetto proposto dai Proponenti illustra dettagliatamente gli interventi e le attività 
di rigenerazione urbana da realizzare, secondo un cronoprogramma che sarò definito 
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in modo congiunto e mediante l’impiego delle risorse indicate nel relativo piano 
economico-finanziario; 

- il progetto, il relativo piano economico-finanziario sono allegati al presente Patto e ne 
costituiscono parte integrante e sostanziale e possono essere modificati di comune 
accordo fra i sottoscrittori del Patto. 

 

Tutto ciò premesso, 

SI CONVIENE E SI STIPULA: 
 
 

Art. 1 
Il Municipio collabora con i Proponenti per la realizzazione degli interventi e delle attività di 

rigenerazione, recupero, manutenzione e cura dell'area indicata nel progetto allegato al 

presente Patto (contesto urbano intorno a Largo Don Orione e Via Mondovì). Il Patto ha 

l’obiettivo principale di (ri)creare una comunità rendendo nuovamente disponibile ai 

residenti, dei luoghi migliorati e nei quali ritrovarsi. Per raggiungere questo obiettivo le 

associazioni proponenti metteranno in atto delle azioni di cura dei luoghi e soprattutto 

organizzeranno eventi culturali, incontri per la diffusione dei concetti di cittadinanza attiva 

e a sostegno delle azioni per consolidare la coscienza sui temi ambientali e della 

sostenibilità, occasioni di svago per bambine/i e adolescenti e momenti di aggregazione 

per ogni fascia di età. 

 
Art. 2 

Le Associazioni proponenti si impegnano rispettivamente a: 
 
Retake Roma 
 

• Realizzare interventi sul verde con la creazione di nuove aiuole; 

• Eseguire interventi regolari di cura della piazza e dei muri che si vi si affacciano; 

• Realizzazione, sul pavimento della piazza, di giochi per bambini grazie a interventi 

di Urbanismo Tattico; 

• Attività di sensibilizzazione rivolta alle attività commerciali per la cura e la 

manutenzione dell’area e per fare in modo che, a loro volta, le attività facciano 

opera di sensibilizzazione verso i propri clienti in modo da moltiplicarne l’effetto; 

• Organizzazione di eventi culturali a Largo Don Orione, sotto forma di 

«conversazioni» per dare al luogo una conformazione di «salotto letterario», nei 

quali discutere di argomenti che abbiano come centralità la città di Roma in tutte le 

sue possibili declinazioni e sfaccettature; 

• Organizzazione di visite guidate che possano far conoscere meglio il quartiere, tra 

l’altro in occasione della ricorrenza, dei cento anni dalla sua fondazione. Con 

questa attività si intende rafforzare i legami di comunità rafforzando le attività di 

socializzazione, alla luce anche di quanto avvenuto a seguito della pandemia; 

• Organizzazione di laboratori creativi che, sotto forma di gioco con il format di 

“Olimpiadi Retake”, aiutino i ragazzi a comprendere l’importanza della corretta 

raccolta differenziata per aumentare la quantità di materiale riciclato; 
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ANITA 
 

• Realizzare interventi sul verde dell’orto didattico, incluso nelle pertinenze della 

scuola Garibaldi ma aperto alla cittadinanza in orario extra-scolastico e 

organizzazione di un laboratorio al mese su tematiche relazionate alla biodiversità e 

alla cura per la natura; 

• Eseguire Interventi regolari di pulizia e cura degli spazi dell’orto didattico e dei muri 

perimetrali non tutelati dalla sovrintendenza, possibilmente anche con opere 

artistiche; 

• Realizzazione, sul pavimento del marciapiede con numeri pari (soprattutto in 

prossimità delle tre uscite del plesso scolastico (civici 14, 16,18) di giochi per 

bambini, con interventi di Urbanismo Tattico e Universal Design, accessibile quindi 

anche a bambini/adulti con disabilità; 

• Organizzazione di eventi culturali su Via Mondovì: in particolare con la 

realizzazione di una festa “a misura di bambini/e” almeno dieci volte all’anno, 

ovvero un pomeriggio al mese nei mesi di frequentazione scolastica (da settembre 

a giugno); 

• Installazione di almeno una rastrelliera per incentivare il “bike to school” e di almeno 

3 panchine, sul marciapiede dei numeri pari, in prossimità dei 3 portoni del plesso 

scolastico (che ha 2 scuole dell’infanzia e una scuola primaria), per agevolare 

l’attesa dell’uscita dei bambini da parte dei nonni, delle mamme in gravidanza, delle 

persone con difficoltà di deambulazione. Le panchine sarebbero autocostruite con 

materiali di riuso, sempre seguendo la normativa relativa alla sicurezza e 

dipingendole in collaborazione con ANPI, per sottolineare la memoria storica del 

plesso scolastico e i valori costituzionali; 

• Messa a dimora di nuove alberature in collaborazione con le insegnanti e le 

famiglie, possibilmente nell’ambito del Concorso per la Memoria (di cui ANITA ha 

già realizzato tre edizioni) per valorizzare l’archivio storico della Scuola Garibaldi, 

dedicando gli alberi ai valori fondanti della comunità, soprattutto dal punto di vista 

dei bambini e delle bambine. In particolare, vorremmo ripristinare gli spazi per 

almeno tre alberi che, negli anni scorsi sono stati divelti da atti vandalici. La cura da 

parte dei bambini, delle famiglie e delle associazioni del territorio dovrebbe ispirare 

al rispetto per l’ambiente e all’accudimento, soprattutto per i primi anni; 

• Realizzazione di arene estive e concerti aperti a tutti (nel cortile interno della scuola 

Garibaldi; 

• Gestione della “Palestra di cittadinanza” favorendo la partecipazione della 

cittadinanza in uno spirito di gratuità e promozione dei valori costituzionali, con 

particolare attenzione all’inclusione delle persone con disabilità e all’accoglienza 

delle persone con recente esperienza migratoria; 

• Organizzare un centro estivo itinerante, con base alla “Palestra di Cittadinanza” di 

via Mondovì 14, presso la Scuola Garibaldi, aperto alla partecipazione e 

realizzazione di “incursioni sociali” ludico ri-creative educative, per/con 

bambini/ragazzi, per intervenire con la pulizia, la cura del verde, con il gioco e 

arricchimenti artistico-culturali, su Largo Don Orione, Via Mondovì ed il loro 

contesto urbano; 

• Organizzare laboratori manuali di riciclo creativo, per rigenerare e continuare a dar 

vita a oggetti che sarebbero altresì materiale di rifiuto; 
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• Sensibilizzare bambini/ragazzi e le loro famiglie sull’utilizzo dell’acqua, come azione 

di responsabilità civile, attraverso la riscoperta della storia di Roma e le sue acque. 

 
PontePonente 
 

• Organizzazione di dodici attività l’anno (sei di lettura condivisa e sei di laboratori 

creativi) dedicati a bambine/i con l’obiettivo di richiamare al tempo lento della lettura 

e alla gioia di potersi ritrovare seduti in cerchio a Largo Don Orione. 

 

AssemblAbili globAli 

 

• Realizzazione e gestione di un punto Book Crossing (progetto Bibliocabine) su 

Piazza Don Orione; 

• Organizzazione di eventi culturali come mostre collettive di fotografia e di arte e 

presentazione di monologhi teatrali con l’obiettivo di rendere il luogo un punto di 

aggregazione della comunità di riferimento. 

Art. 3 
Il Municipio VII si impegna a: 
 

• realizzare gli interventi di tipo strutturale funzionali alla realizzazione del patto di 
collaborazione ed all’utilizzo in sicurezza del bene oggetto del patto; 

• garantire la conoscenza più ampia possibile del patto di collaborazione attraverso i 
suoi canali mediatici (sito e social); 

• garantire la manutenzione ordinaria e straordinaria agli arredi urbani presenti su 
Largo Don Orione 

• garantire la manutenzione ordinaria e straordinaria agli arredi urbani presenti in Via 
Mondovì e la sicurezza stradale; 

• assicurare la collaborazione dell'Ufficio Tecnico del Municipio VII; 

• agevolare e semplificare le procedure in capo al Municipio VII in relazione agli 
adempimenti per l'ottenimento dei permessi per la realizzazione delle attività previste 
all'interno del patto; 

• esonerare le attività svolte nell'ambito dei patti di collaborazione che richiedono 
l'occupazione di suolo pubblico dall'applicazione del canone C.0.S.A.P. (Canone 
Occupazione Spazi e Aree Pubbliche), in quanta attività assimilabili a quelle svolte 
dal Comune per attività di pubblico interesse; 

• individuare forme di riconoscimento pubblico dell'impegno e dell'attività svolta dai 
cittadini attivi. 

 
 

Art. 4 
Le attività svolte nell'ambito del patto sono coperte da specifica polizza sia per la 
responsabilità civile verso terzi, sia per i danni da infortunio o malattia provocati ai cittadini 
attivi dalla partecipazione alle attività previste nel patto. 
 

 
Art. 5 
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L’area conserva la propria destinazione pubblica. Il presente Patto non costituisce titolo per 
l’utilizzo esclusivo o privatistico dell’area. 
 

Art. 6 
I Proponenti si impegnano a non consentire modificazioni dell’area che non siano state 
preventivamente concordate dai sottoscrittori. 
 

Art. 7 
I sottoscrittori si impegnano ad organizzare con cadenza trimestrale degli incontri di 
monitoraggio degli interventi e delle attività realizzate, nel corso dei quali sarà possibile la 
riapertura della fase di coprogettazione per l’integrazione e la modifica degli allegati 
progettuali al fine di concordare gli eventuali adeguamenti di cui sia emersa la necessita. 
  

Art. 8 

La durata del Patto è di anni 2 (due) a partire dalla sua sottoscrizione. Il Patto può essere 
rinnovato sulla base dell’approvazione da parte dei sottoscrittori dell’aggiornamento degli 
elaborati progettuali.  
 

Art. 9 

Il Patto è aperto ed in qualsiasi momento esso potrà essere sottoscritto da altri Proponenti, 
purché esse si impegnino a rispettare gli impegni già assunti dai sottoscrittori del patto, 
nonché i principi che ispirano le modalità della collaborazione. 
 

Art. 10 

Il Municipio  Roma VII promuove la formazione dei cittadini attivi sui rischi potenzialmente 
connessi con le attività di realizzazione dei patti di collaborazione e sulle misure di 
prevenzione e di emergenza. I Proponenti si impegnano per parte loro ad utilizzare 
correttamente i dispositivi di protezione individuale adeguati alle attività svolte nell'ambito 
dei patti, ad agire con prudenza e diligenza ed a mettere in atto tutte le misure necessarie 
a ridurre i rischi per la salute e la sicurezza utilizzando correttamente ii materiale 
eventualmente fornito in dotazione o concordato con ii Municipio VII. Le attività di cura, 
rigenerazione e gestione condivisa dei beni comuni, svolte dai cittadini attivi coinvolti nelle 
attività previste dal patto di collaborazione, non comportano in alcun modo la costituzione di 
un rapporto di lavoro con ii Municipio VII, ne danno vita ad un rapporto di committenza da 
parte del Municipio VII ai cittadini attivi, in quanto promosse e realizzate in applicazione del 
principio di sussidiarietà orizzontale secondo ii IV comma dell'articolo 118 della 
Costituzione. 
 

Art. 11 
Il Municipio Roma VII può recedere dal patto di collaborazione per sopravvenuti motivi di 
pubblico interesse con atto scritto motivato e comunicato ai Proponenti in una riunione del 
tavolo di monitoraggio. I Proponenti possono a loro volta recedere dal patto con atto scritto 
motivato e comunicato al Municipio  Roma VII in una riunione del tavolo di monitoraggio. 
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Art. 12 

Per la soluzione di eventuali controversie derivanti dal presente Patto il Foro competente è 
in via esclusiva quello di Roma. 
 
 

Il Municipio Roma VII                     Retake Roma ODV  
                     Il Presidente 
    Il Direttore 
                                  
                          Anita 
                     Il Presidente 
 
                 
             
    
 
Data e Luogo 
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